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Tolentino: il voto popolare ha aperto 
la via ad una Giunta 
unitaria di sinistra 

Lo sciopero degli 
ospedalieri a Cagliari 

Analisi del voto del 22 novembre 

Forte spinta per 
la rinascita umbra 
Alla generale avanzata del PCI corrisponde un arretramento del centro 
sinistra - La formazione di giunte unitarie di sinistra valido strumento 

di lotta per l'attuazione del Piano di sviluppo regionale 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 30. 

Mentre perdura nel centri 

f lccoll e grandi della Provln-
ia l'eco della affermazione 

Pettorale del nostro partito e 
compagni sono già al lavoro 

oer la formazione delle Giunte, 
ti può cercare di abbozzare un 
jrimo bilancio generale del ri­
luttati del voto del 22 novem­
bre. Qualsiasi giudizio non può 
(rescindere dal fatto che il PCI 
on soltanto ha consolidato il 
vello elettorale raggiunto nel 
13, ma è andato oltre sia re-
ionalmente, sia nella provin­
ta di Perugia, sfiorando addl-
Ittura il 40% dei voti. Per il 
onsiglio Provinciale di Peru­

gia, infatti, 1 voti comunisti so . 
t u passati da 121.241 del '60 a 

34.888, con un aumento in per­
centuale di oltre 4 punti (0.06% 
fn più rispetto al 28 aprile). 
Raggiungendo la quota del 39,52 
gier cento. Conseguentemente 
Bono aumentati i consiglieri co­
munisti, da 11 a 12, nel Consi­
glio Provinciale e i partiti della 
Sinistra — PCI. PSIUP. PSI — 

Èossono dar vita a una stabile 
iunta provinciale che dispone 

fcll una maggioranza di 17 seggi 
tu 30. 

I partiti del centro-sinistra 
fcanno visto calare i propri seg-
ki da 17 a 14 e non possono dar 
vita a nessuna coalizione di 
maggioranza. 

Nel comuni sopra i 10 000 abi­
tanti l'affermazione del nostro 
partito è stata ancor più netta, 
anche se meno evidente. Su 420 
seggi ben 178 sono andati al 

f 'CI (25 in più rispetto al '60), 
3 al PSIUP, 69 al PSI (26 in 

rneno), 8 al PSDI, 128 alla DC 
6 in meno), 7 al PLI (più 6) e 

16 al MSI (2 In meno). Allo 

Schieramento di sinistra sono 
mdati complessivamente — su 

Questo gruppo di comuni — 
S60 seggi (più 12). ai partiti del 
centro-sinistra 208 seggi (30 in 
meno). Insignificante è stato 
l'aumento delle destre. 

Strepitoso successo 
comunista a 

Tuoro sul Trasimeno 
r U O R O S U L T. (Perug ia ) . 30 

• N e l l e e lezioni comunal i il 
JPCI h a riportato una netta 
e bri l lante affermazione con­
tro i l centro sinistra. Cosi i 
socialist i , che per tanti anni 
a v e v a n o amministrato il Co­
m u n e ass ieme ai comunist i e 
c h e recentemente avevano 
cost i tuito una giunta di cen­
trosinistra con la DC, hanno 
a v u t o la più severa del le con­
danne: la cittadinanza li ha 
esc lus i anche dalla mino ­
ranza. 

Ecco I risultati: Usta PCI-
P S I U P vot i 1.155: lista di cen­
tro sinistra 948; lista MSI 97; 
s chede bianche (democri -

Et iane) 122; votanti 2.509; 
scritti 2.919. 

In questo panorama generale 
del comuni sopra i 10.000, bril­
lanti sono stati i successi del 
nostro partito a Castiglione del 
Lago (17 seggi su 30), a Gualdo 
Tadino (più 3), a Gubbio (18 
seggi su 40, con un aumento 
di 3 consiglieri), a Magione (14 
su 30). a Marsciano (14 su 30), 
a Spoleto (18 su 40, con un au­
mento di ben 4 consiglieri), a 
Todi (più 12), a Umbertide (19 
su 30, con un aumento di 3 con­
siglieri). 

Ad Assisi, unico comune in 
cui i partiti del centro-sinistra 
hanno la maggioranza assoluta. 
la DC e il PSI hanno perso un 
seggio ciascuno, mentre il PCI 
ne ha guadagnato 1, portando 
così la propria consistenza con­
siliare a quota 8. A Perugia, ì 
cui seggi sono aumentati da 40 
a 50, li nostro partito, pur su­
bendo una leggera flessione di 
voti rispetto alle politiche del 
'63, guadagna 5 nuovi seggi (da 
13 a 18); gli altri seggi sono 
stati così distribuiti: 14 alla DC. 
9 al PSI. 1 al PSIUP. 3 al PSDI, 
2 al PLI e 3 al MSI. In com­
plesso la sinistra dispone di una 
stabile maggioranza: 28 consi­
glieri su 50; 1 partiti del centro­
sinistra di una precaria mag­
gioranza: 26 su 50. C'è da ag­
giungere che il voto del 22 no­
vembre ha fatto aumentare 'di 
6 consiglieri la maggioranza 
della sinistra, di solo 2 consi­
glieri quella dei partiti del 
centro-sinistra. Questo significa. 
in altre parole, che l'elettorato 
perugino si è chiaramente pro­
nunciato contro l'esperimento 
locale del centro-sinistra e per 
una nuova Giunta unitaria e 
popolare. 

I comunisti da soli, o con il 
PSI e il PSIUP, possono proce­
dere alla formazione di Giunte 
di sinistra a Umbertide, Casti­
glione del Lago, Marsciano, 
Gubbio, Magione. Spoleto. To­
di: in questi non esistono Giun­
te alternative di centro-sinistra. 
A Foligno, Città di Castello. 
Gualdo Tadino, oltre Perugia, è 
possibile avere Giunte dì sini­
stra o di centro-sinistra, queste 
ultime soltanto contro le indi 
cazioni generali scaturite dal 
voto e a dispetto della fiducia 
che i lavoratori hanno accor­
dato alle liste dei partiti di si­
nistra. A Città di Castello, In 
fatti, mentre la sinistra mantie­
ne la propria forza consiliare 
(22 seggi su 40), i partiti del 
centro-sinistra perdono 3 seggi. 
scendendo a 22: a Foligno sono 
andati 21 seggi ai partiti della 
sinistra, un ugual numero di 
seggi è andato allo separamen­
to di centro-sinistra, che nel '60 
aveva avuto però un seggio in 
più: a Gualdo Tadino la mag­
gioranza di sinistra guadagna 
un consigliere, quella di centro­
sinistra ne perde 4. 

Nei 15 comuni fra i 5 e i 10 
mila abitanti, il PCI ottiene 135 
seggi su 300 e ha la maggio­
ranza da solo o con l'aiuto de­
gli altri partiti di sinistra in 11 
comuni. In due dei quali soltan­
to possono esistere Giunte al­
ternative di centro-sinistra. La 
DC e il centro-sinistra si affer­
mano in 4 comuni. 

Notevole anche il ' successo 
del PCI nei 32 comuni sotto i 
5 000 abitanti: le Giunte popo­
lari ne amministreranno 14. dei 

quali 5 strappati alla DC. 
In conclusione l'anticomuni­

smo sfrenato e l'azione disgre­
gatrice della DC sono stati bat­
tuti dal voto popolare. Gli elet 
tori con il rafforzamento delle 
posizioni elettorali del nostro 
partito e indebolendo i partiti 
del centro-sinistra, hanno e-
spresso chiaramente la volontà 
di andare avanti sulla via in­
dicata da tante lotte operaie: 
unità di tutte le forze sociali­
ste e collaborazione con tutti 
gli schieramenti democratici 

Questa azione unitaria si con­
creta e trova un valido stru­
mento di lotta nel Piano di svi­
luppo economico umbro. La 
formazione di nuove Giunte po­
polari. unitarie e antifasciste 
costituisce un momento impor­
tante di questa azione unitaria 
per la rinascita umbra. 

Giancarlo Cellura 

^ 
Dal noifro corrispondente 

MACERATA, 30. 
Ne l maceratese nel c l ima 

entusiast ico per il successo 
ottenuto dal P.C.I, ne l l e ele­
zioni del 22 novembre , si è 
già a lavoro per consol idare 
il voto ri lanciando il tessera­
mento con l 'obiettivo di re­
clutare 1.500 compagni al 
partito e 5.000 alla FGCI. 
Le sezioni e la stessa F e d e ­
razione sono in pari t empo 
impegnate ad analizzare il 
voto e formulare le proposte 
per la costituzione del le nuo­
ve Giunte nei comuni oltre 
i 5.000 abitanti e per dare 
una impronta unitaria e po ­
polare al le Amministrazioni 
strappate dalle s inistre alla 
Democrazia Crist iana 

Il successo del PCI pu e s ­
sere valutato con un dato ri­
cavato nei comuni oltre i 
10.000 abitanti, dove ha con­
quistato 49 seggi contro i 
42 del 1960. Se a questi si 
aggiunge i seggi conquistati 
nei comuni oltre i 5.000 abi-

Versilia 

Sconfitto il 
centro sinistra 

Le sinistre passano dal 36,3 al 40,9 % 

Avellino: 18 Comuni 
stroppati alla DC 

Il partito democristiano subisce uno dei più 
forti salassi: oltre 25 mila voti e ben l'8 % 

in meno rispetto al 1963 

Nostro servizio 
AVELLINO. 30. 

Un rapido bilancio dei risul­
tati elettorali offre questo qua­
dro sommamente Indicativo. La 
DC subisce un'altra secca per­
dita di voti: circa 12 mila in 
meno rispetto al 1960 (—4%). 

e oltre 25.000 (—8%) rispet­
to al 1963. 

Quella della DC in Irpinia e, 
In percentuale, una delle per­
dite maggiori fra quelle subite 
in tutto il paese. Il PSI perde 
1000 voti rispetto al 1963 e 6000 
(—2 %) rispetto alle preceden­
ti amministrative. Il PSIUP ha 
ottenuto una notevole afferma­
zione con oltre 11000 voti e 
una percentuale (5.7 **) che è 
doppia di quella nazionale. Il 
nostro partito registra una lie­
v e flessione (0.3 ^*) rispetto al­
le amministrative del '60. men­
tre più sensibile è la contra­
zione rispetto al 1963: meno il 
S per cento. 

Le sinistre (PCI. PSI. PSDI 
e PSIUP). nel loro complesso. 
escono rafforzate ottenendo il 
40.9 ** contro il 36.3 «« delle 
politiche e il 25.8 •« delle am­
ministrative precedenti. Per la 
prima volta nella storia poli­
tica recente dell'Irpinia le si­
nistre superano del 4 % la DC. 

La spinta a sinistra, ad on­
ta della marcata assenza di lar­
ghe schiere di lavoratori emi­
grati ( io Irpinia la percentua­
l e del votanti è stata fra le 

più basse: 76^*), appare inar­
restabile. Alla Provincia e nei 
Comuni nessun programma de­
mocratico. popolare potrà es­
sere elaborato e realizzato sen­
za la presenza attiva di que­
ste forze. 

In particolare 11 PCI. il PSI 
e il PSIUP hanno strappato al* 
la DC importanti comuni: Mon-
tecalvo, Morra de S.t Montella, 
Rotondi, S. , Martino. Cesinali. 
Fontanarosa. A S. Angelo dei 
Lombardi e ad Atripalda le si 
nistre contendono l'amministra 
zione alla DC. Il nostro parti­
to ha riconquistato da solo o 
insieme ai suoi alleati, i comu­
ni di Flumeri. Cari fé. Capose-
le. Contrada. Monteforte. Spe­
rone. Lacedonia Liste di indi­
pendenti di sinistra, con la par­
tecipazione di nostri candidati. 
hanno strappato alla DC i co­
muni di Torella dei L_, Nusco 
(città natale dell'on. De Mita». 
S. Sossio. Chiusano (di cui era 
sindaco il suocero dell'on. Sul­
lo), S. Domenico. Parolise. Sal­
za, S. Potito» Sorbo. Montever-
de. Ad Avella, grosso centro del 
balanese. PCI e PSDI hanno la 
maggioranza assoluta. 

Contro l'avvilente trasformi­
smo politico della D C tocca og­
gi alle forze lavoratrici e ai 
partiti di sinistra largamente 
sostenuti dal voto popolare apri­
re una nuova strada per la ri­
nascita della nostra provincia. 

." . s. a. 

Dal nostro corrispondente 
VIAREGGIO. 30. 

Oltre 5 000 voti in più al PCI 
in Versilia che avanza netta­
mente anche in percentuale, il 
4.4% in più rispetto al '60 e 
lo 0.5% in più rispetto al 1963. 
Nei cinque Comuni con popo­
lazione superiore al 10 mila 
abitanti sono stati conquistati 
10 seggi (da 33 a 43) ed un seg­
gio dalla sinistra unita nei due 
Comuni dove si votò con la 
maggioritaria, mentre la DC ne 
perde complessivamente 10. 
Questa la panoramica all'indo­
mani del voto. 

Viareggio ha visto il PCI 
compiere un ulteriore balzo in 
avanti e raggiungere il 30.53% 
dei suffragi. E' questo un suc­
cesso notevole che va sottoli­
neato. Oggi il nostro portito si 
presenta in Consiglio Comunale 
con 13 seggi su 40 (2 in più del 
1960), si presenta cioè come lo 
schieramento capace di garan­
tire uno sviluppo democratico. 
Si pone quindi con forza la ne­
cessità di una « nuova maggio­
ranza - che ci garantisca da 
ogni involuzione, in particolare 
dopo la netta sconfìtta del cen­
tro sinistra che ridimensionato 
notevolmente (da 26 a 22 seggi) 
si presenta oggi traballante e 
Incapace di proporre nuove so­
luzioni anche a causa delle sue 
contraddizioni interne. 

Il PSI. il grande sconfitto 
(da 7 a 4 seggi) deve oggi me­
ditare seriamente sul ruolo po­
litico che ha svolto sino a qui. 
deve oggi rispondere all'elet­
torato sulla validità o meno del­
la ripetizione del centro-sini­
stra. Per altro il segretario lo­
cale. Palagi, ha detto di avere 
alcune perplessità sulla ripeti 
zione della formula governati 
va. dopo che già un autorevole 
esponente del PSI. Sciacqua. 
assessore nella trascorsa ammi­
nistrazione, si era rifiutato di 
presentarsi di nuovo candidato 

Notevole invece è stata l'af­
fermazione del PSIUP che ha 
ottenuto il 3.08^ dei voti, su 
perando nettamente la media 
nazionale. 

La DC è uscita dalla compe­
tizione elettorale ridimensio­
nata (1 seggio in meno), anche 
se ha recuperato metà della 
perdita del 28 aprile a spese 
della destra: oggi si presenta 
con uno schieramento di destra 
assai agguerrito che cercherà 
di trasformare sempre più l'e­
ventuale centro sinistra in una 
vuota formula utile solo per 
coprire una politica centrista. 
Già ne abbiamo avuto un esem­
pio: al termine di una riunione 
della sezione di levante della 
DC gli uomini della destra (Lan-
ducci. Vergai. Gai. Marcucci e 
Badioli) hanno fatto togliere 
dal testo dell'o.d g. un riferi 
mento alla prosecuzione della 
politica di centro sinistra mo­
tivando la richiesta con la pos­
sibilità matematica di costituire 
una giunta centrista. Un eerto 
scalpore ha suscitato la - t rom­
batura» di Malfatti, già asses­
sore ai Lavori Pubblici 

La DC ha recuperato voti an­
che dal PRI che si era presen­
tato insieme al PSI. non por­
tando quindi a quest'ultimo al­
cun vantaggio-

Notevole è stata l'affermazio­
ne a Pietrasanta dove il PCI. 
PSI e PSIUP conquistano il 
49 *> dei suffragi e 15 seggi su 30. 
mentre il centro sinistra che na­
vigava in acque tranquille con 
21 seggi dispone solo di 18 con­
siglieri e con un PSI che non 
si è ancora pronunciato e che 
medita sconsolatamente sulla 
perdita del 6,91 dei voti (il 
7.6 a rispetto al 1960) e di due 
seggi. La DC peraltro mostra il 
suo vero volto non riuscendo 
a nascondere le lotte per il po­
tere che la travagliano. 

Notevole è stata pure l'affer­
mazione del PSIUP che con­
quista il 4.951 (circa il 5 1 ) 
dei voti ed un seggio. 

Guido Bimbi 

tanti, dove per la prima vol­
ta si è votato con la propor­
zionale, la cifra sale a ben 
82 seggi contro i 52 ottenuti 
nel I960 (dal le cifre manca 
Civ i tanova Marche ove si è 
votato solo per . le provin­
c ia l i ) . ' • 

La DC nei comuni oltre ì 
10.000 abitanti è passata da 
116 a 109, con la perdita di 
7 seggi . Notevo le la f lessione 
del PSI , che ha perso nel le 
local i tà oltre i 10.000 abitan­
ti 12 seggi passando da 34 
a 22. Questo spostamento a 
sinistra anche nei comuni 
o v e si è votato con la pro­
porzionale met te in seria dif­
ficoltà la formazione di a l ­
cune Giunte. 

Vog l iamo occuparci oggi 
del la s i tuazione verificatasi a 
Tolent ino, uno dei maggiori 
centri del la Provincia oltre 
(15.000 abi tant i ) . In questa 
local i tà il PCI ha conquistato 
un nuovo seggio passando da 
8 a 9; la DC è scesa da 13 
a 12 e il PSI da 6 a 4, il 
P S I U P ha conquistato un 
seggio e tutti gli altri Parti­
ti: P S D I , PRI, PLI . MSI pos­
seggono un segg io a testa. 
Dal le cifre potrebbe sembra­
re scontata una Giunta di 
centro-s inis tra che somman­
do i seggi arriverebbe ad a-
verne 18 su 30; la cosa s e m ­
bra tanto più scontata, con­
s iderando che da 4 anni a 
Tolent ino l 'Amministrazione 
è stata retta proprio dai 4 
partiti del la formula gover­
nativa. ^Ia è proprio in c o n ­
s iderazione di ciò che sor­
gono le difficoltà e i più ma­
liziosi a Tolent ino parlando 
già di n u o v e elezioni o co­
m u n q u e di maggioranze in­
stabili e in cont inua crisi. -

A b b i a m o perciò intavolato 
una lunga conversazione c o n 
f compagni de l la segreteria 
del la sez ione del PCI per 
farci m e g l i o spiegare il loro 
or ientamento e la f luida s i ­
tuazione c h e si è creata. * 

I compagni di Tolent ino 
hanno vo lu to pr ima di tutto 
sottol ineare la loro ferma op­
posiz ione ed una e v e n t u a l e 
ges t ione commissar ia le poi* 
che è poss ibi le una maggio­
ranza n u o v a di s inistra con 
tutte l e forze democrat iche: 
PCI, P S I U P . P S I , PSDI , PRI 
sul la base di u n programma 
avanzato c h e restituisca al 
C o m u n e la sua autonoma 
funzione di centro organiz­
zatore de l la v i ta sociale ne l ­
l 'ambito di una azione p r o ­
grammata e democratica c h e 
consenta un rapido sv i lup­
po de l la c i t tadina partendo 
dai problemi della agricol­
tura e del la industrial izza­
z ione legata al la trasforma­
zione dei prodotti agricoli. 

« Abb iamo portato avanti 
la nostra battagl ia s u q u e ­
sto terreno n o n solo durante 
la campagna e let torale — ci 
ha dichiarato il segretario 
del la sez ione , compagno Ma­
rio Lambertucc i — m a du­
rante tutti i 4 anni de l la A m ­
ministrazione, v e n e n d o m a n 
mano precisando, ins ieme al­
la popolazione attraverso nu 

menti della sinistra del Par­
tito < e che si sono battuti 
per spostare a destra il v e c ­
chio centro-sinistra, sia im­
possibile un nuovo centro si­
nistra; ciò s ignif icherebbe ri­
tornare sulla vecchia strada 
della conservazione, de l l ' im­
mobi l ismo e del l 'ant icomuni­
smo. Noi s iamo per una col­
laborazione e quindi per una 
nuova maggioranza, per que­
sto obiett ivo ch iameremo an­
cora la popolazione di To­
lentino a battersi ». 

Stelvio Antonini 

A proposito dello 
. scandalo, 

all'IACP di Terni 
TERNI. 30. 

A seguito della nostra denun­
cia dello scandalo all'Istituto 
Case Popolari, tanto il Presi­
dente dell'ente e segretario del­
la DC. Ido Carnevali, che l'ex 
vice presidente e dirigente del 
PSDI, Albasinl. hanno sporto 
querela contro il nostro gior­
nale senza facoltà di prova. 
Su questo comunque attendia­
mo il giudizio della magistra­
tura circa la nostra presunta 
diffamazione a danno della per 
sonalità di Carnevali e Albaslni. 
Sappiamo tuttavia che quando 
si mette il dito sulla piaga c'è 
chi strilla: questa volta gli strilli 
sono stati tanti, troppi, per 
chiasso e per collera da parte 
del Carnevali. 

Da parte nostra ribadiamo la 
posizione assunta nell'articolo 
di denuncia e pubblichiamo ai 
sensi dell'art. 8 della legge 8 
febbraio 1948 la rettifica del 
dott. Ivo Carnevali, nella quale 
si afferma che: » ogni atto di ge­
stione è stato collegialmente de­
liberato ed approvato dal Con­
siglio di Amministrazione: il 
rapporto avanzato all'Autorità 
Giudiziaria dalla Commissione 
di Disciplina per i dipendenti 
dell'Istituto attiene a fatti av­
venuti durante la gestione Com­
missariale: quindi la eventuale 
inchiesta giudiziaria conseguen 
te a detto rapporto non riguar- merose as semblee popolari. 

per 
lazioni contenute nell'articolo in 
questione sono prive di fonda­
mento ». 

II dott. Carnevali, che tiene 
a ricordare nella lettera la - s o ­
lidarietà» espressagli dal Con­
siglio. deve perù ancora affron­
tare il vero problema che c'in­
teressa: quello del rimborso dei 
quattrini percepiti come - o n o ­
rari» dallo stesso Carnevali e 
dall'Albasini e disapprovati dal 
Ministero, nonché H grosso pro­
blema della democratizzazione 
dell'Ente pubblico nella gestio­
ne degli alloggi e così via. 

«Tredicista» a Terni 
TERNI. 30 

Un tredicista anche a Terni 
Si tratta di un anziano operaio 
alle Acciaierie. Gino Checcucci. 
di 55 anni, che ha giocato la 
schedina nella ricevitoria di 
Achille Caporoni, di Corso Vec­
chio. 

Tolent ino però il centro-si 
nistra è fal l i to proprio s u 
ques te quest ioni . L a forte 
ipoteca de l la D C che è s c e l -
biana e dorotea. la totale ac­
quiescenza ad essa dei suoi 
al leati ha consent i to una p o ­
l it ica immobi lista e antipo­
polare. Tre crisi comunal i , 
l 'espulsione dal la - D C di 6 
uomini di s inistra c h e per 
u n cer to per ìodo hanno retto 
la maggioranza con l'appog­
g io del PCI. sono il sugge l lo 
del fa l l imento del centro ­
sinistra. 

« Noi pens iamo — ci han­
no dichiarato i dirigenti del 
PCI — che d o p o la e lez ione 
degl i uomini del la DC, che 
sono, eccet to qualcuno, i rap­
presentanti più qualificati 
del la destra democrist iana. 
quel l i che sono , quel l i che 
hanno determinato la crisi 
comunale espe l lendo i 6 e le-

CAGLIARI — Il plastico dell 'ospedale civi le presentato dai cinegiornali come cosa fatta prima del le elezioni del 
1960 e che ancora è di la da essere costruito. In alto: cort eo di ospedalieri che recentemente hanno scioperato mani­
festando davant i alla sede del la Regione 

re più drammatica 
la situazione sanitaria 

Non ha la fiducia neppure dei suoi 

Non vuole dimettersi 
i l "sindaco democristiano 
di S. Giovanni Rotondo 

Messo in minoranza ha abbandonato l'aula 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 30 

Si è discussa al Consiglio comunale di San Giovanni Roton­
do. in una drammatica riunione, la mozione di sfiducia pre­
sentata da 15 consiglieri su 30. La riunione, che si è conclusa 
nella tarda nottata di sabato scorso, era stata sollecitata dal 
gruppo comunista, dopo che, per oltre sei mesi, il sindaco demo­
cristiano Morcaldi, grazie alla compiacenza del Prefetto, si era 
rifiutato sistematicamente di convocare il Consiglio comunale 
nonostante che i numerosi gravi problemi cittadini (che riguar­
dano l'edilizia, lo sviluppo economico, la scuola, l'occupazione. 
eccetera), da/anni non trovino alcuna soluzione. 

I lavori del Consiglio iniziavano alle 20 in un clima di 
incertezze e di confusione creato dal gruppo d.c. al fine di 
evitare il voto sulla mozione. ' 

- Dopo che il capogruppo comunista, compagno prof. Matteo 
Merla, aveva illustrato il significato politico ed amministrativo 
della mozione, si passava ai voti. Con una manovra in extremis. 
il sindaco de riusciva a far rientrare nella maggioranza l'as­
sessore socialdemocratico, e ad ottenere l'astensione dal voto 
del suo gruppo. I<a mozione quindi otteneva 13 voti favorevoli, 
uno contrario (il socialdemocratico rientrato nei ranghi) e 
l'astensione del gruppo d.c - , , • 

'- Dopo questo misero successo, la DC tentava di impedire il 
proseguimento della discussione che vedeva all'ordine del 
giorno importanti punti. E qui si è verificato l'imprevisto. 
Dopo le insistenze del gruppo comunista circa la necessità che 
si proseguissero i lavori del Consiglio, il sindaco Morcaldi 
abbandonava la seduta, seguito dagli assessori per far man­
care il numero legale e quindi sospendere la riunione. Contra­
riamente ai suoi piani, però, alcuni consiglieri democristiani 
si rifiutavano di abbandonare l'aula e la riunione proseguiva 
sotto la presidenza del consigliere anziano, compagno Merla. 

II Consìglio ha unanimemente stigmatizzato e condannato il 
comportamento del sindaco, della Giunta e del gruppo de per 
quanto sta accadendo nel Consiglio comunale di San Giovanni 
Rotondo ed ha chiesto l'intervento del Prefetto per il ripristino 
della democrazia e della legalità democratica 

n Consiglio è stato aggiornato al 12 dicembre prossimo 

Roberto Consiglio 

Festeggiato la vittoria elettorale 
a Spezzano Albanese e S. Lorenzo del Vallo 

I degenti sistemati nei corridoi - Brande invece 
di letti - Il progetto del nuovo ospedale — già 

dato per realizzato — ancora sulla carta 

Dalla nostra redazione 
.- • CAGLIARI. 26 

' Lo sciopero dei dipendenti 
ospedalieri, che ha avuto luogo 
a Cagliari la scoria settimana, 
ha riproposto all'opinione pub­
blica isolana la drammatica si­
tuazione del settore sanitario. 
La mancanza di adeguate at­
trezzature ospedaliere è uno dei 
problemi più gravi del capoluo­
go della Regione. Ogni giorno. 
per mancanza di spazio e di po­
sti letto, decine di malati ven­
gono sistemati alla meglio nei 
corridoi dell'Ospedale civile o 
addirittura costretti a rivolger­
si alle cliniche private. I ma­
lati più indigenti, quando lo 
ospedale è al completo, vengo­
no addirittura rimandati a ca­
va, non possono essere ricove­
rati neppure nelle cliniche pri­
vate per mancanza di mezzi fi­
nanziari e rimangono cosi sen­
za assistenza alcuna. 

Le carenze dell'organizzazio­
ne sanitaria a Cagliari sono evi­
dentissime: basta una visita an­
che frettolosa ai vetusti locali 
di via Ospedale per rendersi 
conto della situazione. Nella 
clinica chirurgica e nel repar­
to cronici i letti sono sistema­
ti nei corridoi e in qualche ca­
so perfino nelle anticamere. 
Anzi, non si può parlare nep­
pure di letti si tratta di bran­
de abbandonate dagli alleati 
dopo l'occupazione e riesuma­
te per soddisfare le esigenze 
crescenti di una situazione pri­
ma definita di emergenze, e che 
invece, da un decennio e pas-
*a. può ben definirsi cronica. 
Siamo lontani dal raggiungere 
la cifra ideale dei dieci posti 
letto per ogni mille abitanti. 
Statistiche del genere possono 
vantarle gli Stati Uniti, l'Unio- ... 
"5,™!." *̂ la S^ff}9jJa_Cf.'\pTeÌàmento delle • compete* 

regionali attualmente previst 

ste già il progetto. Il plastici 
dell'edificio era perfino appari 
so sui cinegiornali durante l\ 
precedenti elezioni amministre 
Uve: i fantasiosi speaker l'avef 
vano fatto passare, sullo scher 
mo, come il nuovo ospedale 
Cagliari già realizzato e in pie 
«a funzione. Era il 1960. L'osi 
dalc, ancora oggi, attende al 
meno la ' prima pietra». 

La giunta centrista diretta de 
democristiano prof. Brotzu no\ 
ha messo un dito per risolver 
questo problema. Come non 
mosso un dito per sanare 1| 
spaventoso deficit. E" difficili 
slmo. dopo anni, riscuotere 
crediti aperti dai Comuni, dal 
le Casse Mutue, dai Ministe] 
della Sanità e dell'Interno. Coi 
plessivamente due miliardi 
lire, che l'amministrazione osi 
daliera non può ricevere per 
colpevole incuria dimostrai 
dalle autorità competenti, lì 
questo modo il bilancio diventi 
sempre più precario, • le casA 
sono senza fondi, non si riesci\ 
no neppure a pagare le noi 
li retribuzioni ai dipendenti, ci 
corrono il rischio di non olU 
nere gli stipendi e i salari 
novembre e dicembre, oltre 
tredicesima mensilità. 
' Cosa chiedono i comunisti 

Non la luna, ma vn'assistan^ 
moderna e progredita. Ecco 
punti di questo programma: c<| 
ratiere pubblico dell'assistei 
che garantisca a tutti i cittadl 
ni, senza alcuna discriminazi^ 
ne e distinzione, un'assistenÀ 
moderna e adeguata alle effe! 
Uve esigenze delta popolari/ 
ne; riforma della struttura osp-t 
dall'era che abbia il suo prhl 
cipale strumento di proaranl 
mozione democratica nella Rf 
gione, alla quale lo Stato d\ 
leghi compiti e funzioni a eor\ 

SPEZZANO ALBANESE, 30 
Spezzano Albanese e S. Lo­

renzo del Vallo, due comuni che 
distano appena un chilometro 
l'uno dall'altro e nei quali il 
PCI ha ottenuto uno del più si­
gnificativi successi di tutta la 
provincia di Cosenza, hanno fe­
steggiato ieri la smagliante vit­
toria con una manifestazione 
senza precedenti. A Spezzano 
Albanese, in cui si è votato con 
il sistema proporzionale, il PC! 
ha conquistato la maggioranza 
assoluta dei seggi, migliorando 
sia in voti che in percentuale If 
posizioni del '60 e del *63; a San 
Lorenzo der Vallo in cui si e vo­
tato con il sistema maggioritario 

per la prima volta, la DC è sta­
ta sconfitta e il comune è sta­
to conquistato da una lista uni­
taria di sinistra. 

Nel pomeriggio, una folla 
enorme si è raccolta nella piaz­
za principale di San Lorenzo. 
Dopo gli interventi dei consi­
glieri comunali neo eletti, i qua­
li si sono solennemente impe­
gnati in primo luogo a instaura­
re al Comune un clima nuovo 
che rompa definitivamente con 
l'immobilismo a cui la DC ave­
va per tanti anni condannato 
S»n Lorenzo, ha preso la paro­
la il compagno Aldo Pugliese, 
sindaco uscente di Spezzano Al­
banese e aeo eletto consiglie­

re provinciale. 
Il compagno Pugliese ha cal­

damente risgraziato l'elettora­
to di San Lorenzo per aver con­
tribuito in maniera determinan­
te alla forte avanzata fatta re­
gistrare dal PCI (7% in più ri­
spetto al '60) nel collegio pro­
vinciale di Roggiano Gravina 
del quale i due comuni vicinio­
ri fanno parte, e della sua no­
mina a consigliere provinciale. 
Quindi si è formato un grande 
corteo che ha raggiunto Spez­
zano Albanese. 

Qui fra l'entusiasmo generale 
ha parlato ancora il compagno 
Pugliese quale sindaco uscente 
di Spezzano. Egli ha sottoliaea-

to i motivi di questo successo 
che sono l'indiscusso prestigio 
che gode il Comune di Spezza­
no Albanese sul piano locale e 
fuori, sia per i coraggiosi atti 
di ordinaria amministrazione in­
trapresi o portati a termine dal 
comune dal *60 a oggi, sia per 
le numerose e concrete iniziati­
ve di straordinaria amministra­
zione di cui si è resa promotrice 
l'Amministrazione popolare; tra 
questa, particolare risonanza 
hanno avuto fuori dell'ambito 
locale dei patti agrari, del mag­
gio scorso, e la costituzione in­
sieme ad altri comuni, del Con­
sorzio per l'industria della pia­
na di Sibari del 1961. . 

cosloracchia A Cagliari arri 
riamo a malapena (comprese 
le cliniche private) a sei po­
sti ogni mille abitanti. A Nuo­
ro si è arrivati addirittura a 
tre posti letto ogni mille abi­
tanti. 

Le statistiche sono allarman­
ti, ma ancora più tragica è la 
vita di tutti i giorni negli ospe­
dali sardi. Il ricovero è con­
sentito soltanto per i casi ur­
genti, e se non si hanno santi 
in paradiso risulta anche diffi­
cilissimo. Spesso si rinvia di 
una settimana un caso di er­
nia o un caso di appendicite, se 
non si ha neanche la possibilità 
dt sistemare in corridoio una 
vecchia branda americana. Ad­
dirittura si dice che in un solo 
giorno sono state respinte a Ca­
gliari (dove l'assistenza è mi­
gliore rispetto agli altri centri 
sardi) 25 richieste di ricovero. 

Altri fatti che denunciano la 
assoluta precarietà e disorga­
nizzazione del settore ospeda­
liero: ogni tanto bisogna pro­
cedere a radicali disinfestazioni 
per liberare, almeno in partA 
gli ambienti dai topi e dalle 
blatte. 

La crisi non inceste soltanto 
il settore delle attrezzature, ma 
tutti gli aspetti dell'attività sa­
nitaria e amministrativa. Da 
anni si attende la costruzione 
del nuoco complesso, di cui esl-

potenziamenlo, articolazione 
decentramento in materia san 
tarla e assistenziale . a Uvei 
provinciale, zonale e comnn 
le; organica e moderna osi 
stenza alla maternità e all'i 
fanzia, ristrutturazione istit 
rionale e strutturale dell'ONt 
e suo decentramento democr 
lieo; riorganizzazione delVas; 
stenza psichiatrica che prev 
da un'ampia gamma di sere 
atti a prevenire precocemen 
i disadattamenti e le malati 
mentali e permetta un compi 
to rinserimento sociale e pr 
duffiro del malato. 

Su queste linee è già operi 
un dibattito che i risultati de ! 
elezioni di domenica scorsa rei 
dono più che mai attuale e v\ 
gente. 

g- p 

La Federazione de l PCI 
Bari partecipa al dolore e; 
ha colpito il compagno e 
Mario Assennato e la sua 1 
migl ia , per la tragica scoi 
parsa del genero avvoca 
Vittorio Zanframundo. 

Bari , 30 n o v e m b r e 1M4. 


